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8 IL FATTO il Giornale
 Venerdì 25 marzo 2011

Fausto Biloslavo

Tripoli I fuochid’artificiopermascherare
ibombardamentisonolatrovatapiùtragi-
comicadellaguerrainLibia,chevaavanti
frabombeeballe.Lascorsanottegliallea-
tihannopestatoduro,aTripoliedintorni,
con ripetuti raid e lanci di missili To-
mahawkdalmare.Dalcentrodellacapita-
le si sonovistebene leesplosionidi alcu-
ne bombe, che sprigionavano prima un
flashbianconelbuiodellanotteepoiuna
nuvola rossastra seguita
daunsordoboato.Unatti-
modopoigovernativihan-
no «sparato» nello stesso
puntodeiverifuochid’arti-
ficio, comequelli per Fer-
ragosto. Sul primo mo-
mentosiamorimastiinter-
detti pure noi, giornalisti
abituatialleguerre. Ilpac-
chiano tentativo era ma-
scherare l’attacco o smi-
nuirlo,conunascenettapi-
rotecnica per far pensare
che la situazione è sotto
controllo.
Un’altra balla messa

abilmenteasegnodalregi-
me è la leggenda del
bunkerdiGheddafi aBab
alAzizya, la cittadella fortificata al centro
diTripoli. Primadei raidera la residenza
del colonnello, già bombardata dagli
americani nel 1986. Simbolo del potere,
alleprimebombeèstataapertaaivolente-
rosi scudi umani decisi a difendere il ca-
po. Gheddafi da vera volpe del deserto
ogni tantospuntaaBabalAzizyae lancia
proclami bellicosi. Peccato che proprio
per questo ruolo propagandistico e me-
diatico,nonsiapiùilbunkerdelcolonnel-
lo che sinasconde inbenaltri rifugi.
Sulle tv di mezzo mondo, però, si an-

nunciaquasiognisera ilbombardamen-
todelbunkerdiGheddafiaBabalAzizya.
Inrealtàsolounavoltaunmissilehacolpi-
tounedificioamministrativochesièafflo-
sciato come un castello di carte. Sui 100
mortie1.300 feritidenunciatidai libicise
nesentonodituttiicolori.All’iniziocerca-
vanodispacciarelatesicheeranosoloci-
vili. Però ai funerali collettivi ci so-
nopuresoldatiindivi-

sa,chepiangonoilorocommilitoni.Mof-
thaHassan,invece,èunpadredifamiglia
di 51 anni, che ha perso quattro figli e la
moglieinuncolposoloduranteibombar-
damentidellascorsanotte.Cappottoblu
eocchi lucidiè ilpiùonestodi tutti:«Nes-
suna esplosione di una bomba, ma un
pezzodimissileoqualcosadelgenereca-
dutosultetto,chehacedutoseppellendo
lamia famiglia. L’obiettivomilitare era a
duechilometri».
Alle quattro delmattino dimercoledì i

libici hanno tirato giù dal
letto alcuni giornalisti per
farlivedere18corpicarbo-
nizzatieirriconoscibilinel-
l’obitorio di un ospedale.
Anche i ribelli le sparano
grossesostenendocheso-
no oppositori fatti fuori e
mostrati comevittimedei
raid.
Sui siti dei bombarda-

menti,doveavrebberorac-
colto i corpi, però, non ci
portano quasi mai. Due
giornifasiamopartitiaraz-
zo verso un’ipotetica casa
civile colpita «dall’attacco
dei crociati». Dopo mez-
z’oradiricerchenonsièca-

pitobeneseleguidedelministerodell’In-
formazione avevano sbagliato strada, la
casanonesisteva, oppure era unobietti-
vomilitare. Lapropagandaè tale che ieri
hannocercatodiconvincereigiornalistia
seguirela«marciadellapace»suBengasi,
roccafortedeiribelli,organizzatadalletri-
bùproGheddafi.Mussa Ibrahim, porta-
voce del governo, aveva annunciato la
presenzadi50milamarciatoripacifisti.Al
viadaTripoli eranomenodi 70persone.
Raja Beitelan, donna velata con occhiali
allamoda,giuravadiaverlasciatoiltesta-
mento alla famiglia per partecipare alla
marcia.Finitoloshowdavantiallateleca-
mere,invecechesaliresugliautobusscas-
satidei comunimarciatori, sipiazzava in
un elegante Suv, che sospettiamo non si
dirigeràmaiversoBengasi.
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GianMicalessin

Zwatinah La battaglia da qui è un
miraggiodivento,sabbiaeattesa.I
ribelli sonounpicnic da fine setti-
mana tra mitragliatrici puntate al
cielo e combattenti sbracati tra le
dune. La pennellata d’asfalto è
un’autostrada per
laguerra.Mapochi
paganoilpedaggio.
«Fermi non si pas-
sa», strilla l’ex poli-
ziotto Abdul Ha-
mid.Ilsuopickupè
arroccato all’estre-
mità occidentale
della statale perAj-
badia,ultimaStalin-
grado di questo
stancofronteorien-
tale. Abdul non ha
né gradi né divisa.
Segli chiedidel co-
mandante ti squa-
dra sperduto. «E a
cheserve?Nonsia-
mo un esercito, ci
organizziamo da soli... mentre un
gruppo tenta di sfondare, un altro
siriposa.Datresettimanecombat-
tiamo così». E i risultati si vedono.
Dopoaver conquistato il termina-

lepetroliferodiRas
Lanuf, 150 chilo-
metripiùavanti,
Abdul e il re-

sto di que-
st’arma-

ta Brancaleone si son ritrovati di
nuovoaBengasi.Per toglierlidagli
impiccicisonovolutiicacciabom-
bardieri di zio Sarkozy arrivati lo
scorso sabato a far polpette delle
truppediGheddafi.
I 150 chilometri di rotabile alle

spallediAbdulsonouncimiterodi
carri, artiglieria se-
movente e batterie
diKatyushaarrosti-
ti assieme ai loro
equipaggi. Ora il
balzo finale spette-
rebbeagliarditidel-
la rivoluzione. Le
truppe lealiste li at-
tendono al lato
orientaleeocciden-
talediAjbadya,ma
la spallata tarda ad
arrivare. Il massi-
mo dell’attività so-
no rabbiose raffi-
che di kalashnikov
ocontraereaspara-
te al cielo. Un mo-

doper sentirsi vivi e un segnodel-
l’improvvisazionecheregnasovra-
na.NonacasotralatruppadiZwa-
tinah da oggi circola un volantino
delComitatoRivoluzionariodel17
Marzocheimploradi«nonspreca-
remunizionisenzamotivo».Unar-
mata diretta a volantini ha poche
prospettive,maguaia farglielo ca-
pire. «Amicopensi veramenteche
non ci proviamo - urla Nasser
Idriss,34annisquadrandomida
unpaio d’occhiaie buie
comelasuaul-

timanotte–.Èuninferno, laseraci
spingiamo in città o ai lati dei loro
carri armati.... finché non ci vedo-
no va tutto bene, ma di giorno ci
bersaglianocon lekatyushaecec-
chini nascosti sui tetti. Senza carri
armati, senza lanciarazzi e senza i
vostriaereinonpossiamofarcela».
Già,gliaerei.MentreNasserstril-

la i francesi fanno piazza pulita di
unvecchiobunkerdiGheddafinel
cuorediAjabadya,mal’intervento
nonècertorisolutivo.Delrestofin-
ché i governativi si fanno scudo
con i civili per l’aviazione alleata è
praticamente impossibile colpirli.
Senzamunizioni,senzaciboesen-
zacontatticoicomandianchelalo-
rosopravvivenzaèperòquestione
digiorni.Ecosìtral’inediadiZwai-
tynah e la disperazione di Ajbatya
correunsilenziosoflussoditrattati-
ve. La prima ammissione ufficiale
arriva da Mohammad Omar Bar,
unexcolonnellodell’aviazionedi-
ventato il portavocemilitare degli
insorti.«NonsiamocomeGhedda-
fi–spiega-,secichiedonodiarren-
dersiaccettiamolatrattativa».Una
trattativa che fatta eccezione per
Parigiequantiscommettonosuiri-
belli di Cirenaica soddisfa molte
cancellerie della coalizione allea-
ta.TraTripoliequicisonooltre800
chilometriequest’armataBranca-
leone di questo passo non andrà
molto lontano. Dunque meglio
temporeggiare,risparmiarlebom-
beeattenderechequalcheunitàri-
bellepiùvicinaallacapitalefac-
cia il lavorosporcoal
posto loro.

L’ammiraglio italiano
«Embargo severo,
abborderemo le navi»

«Stiamoaspettandonuovicon-
tributi dai vari Paesi e confido
nel fatto che in pochi giorni
avremo abbastanza risorse
per condurre effettivamente
le operazioni e sostenerle nel
medioperiodo». Lo hadetto ie-
ri a Napoli l'ammiraglio Rinal-
doVeri, comandantedell'unità
navaledellaNato congiurisdi-
zionenelMediterraneo.Almo-
mentoVeridisponediseiunità
dialtrettantiPaesidell’Allean-
za atlantica, troppo poche per
controllareunapresenzanelle
acquedelMediterraneostima-
ta in 2.500 navi ma si è detto
certocheneiprossimigiorni la
flotta verrà potenziata. «Sarà
unembargomoltosevero, fino
all’abbordaggio delle navi so-
spetto»,assicura.Loscorsome-
se Consiglio di sicurezza delle
Nazioni unite ha imposto un
embargo degli armamenti per
impedire che armi, munizioni,
carri armati e pezzi di ricam-
bio, ma anche mercenari stra-
nieri,entrinoinLibiapersoste-
nere le forze di Muammar
Gheddafi.Quindi, lascorsaset-
timana ha imposto la «no-fly
zone»sul territorio libico. L'Ita-
lia, chehaoffertosette basi
militaripergliaereidellaco-
alizione, ha insistito che il
comando delle operazioni
passasse sotto il controllo
della Nato, sostenendo che
labaseNatodiNapolipotes-
sedivenireilquartiergenera-
ledelle operazioni.CSpa

LA SITUAZIONE SUL CAMPO

Diario
da Tripoli

Vincenzo Pricolo

Finalmente laquestionedelco-
mando delle operazioni contro
Gheddafi sembra avviarsi verso la
conclusione.LaFranciainsistesulla
«cabinadiregiapolitica»maammet-
te cheaffidareallaNato il coordina-
mento militare è la soluzione «più
comoda» e la Turchia, che inizial-
mente voleva le bandiere dell’Onu,
hadatoilvialiberaall’Alleanzaatlan-
tica,chedovrebbeassumere«ilpie-
nocontrollodelleoperazioni inuno
odue giorni».Ma come volevasi di-
mostrare, l’aviazione di Gheddafi,
dataper«distruttaoresainutilizzabi-
le» non più tardi di ieri mattina dai
verticimilitari britannici e america-
ni,èancoraingradodiimpensierire
lacoalizione.Nelprimopomeriggio
diieriunaereomilitarelibicohavio-
lato lanoflyzoneedèstatodistrutto

daunRafalefrancesementreeraap-
penaatterratoallabasediMisurata.
Il velivolo dovrebbe essere un Soko
G2A-EGaleb,unvecchioaereojugo-
slavo per l’attacco al suolo e la rico-
gnizione.
Nellagiornatadi ieriperòdallaLi-

bia,dovesecondo l’Organizzazione
internazionale per le migrazioni si
trovano bloccati 800mila stranieri,
si sono susseguite notizie ben più

drammatiche dell’abbattimento
dell’obsoleto jetgheddafiano. Inse-
guitoaviolentissimiscontricasaper
casa, le «armate verdi» fedeli al raìs
avrebberoprimapresoepoiperso il
controllodelportodiMisurata,lacit-
tà-chiavedella Tripolitania pratica-
mente isolata dal resto del mondo,
senza acqua, cibo e medicine da
giorni, dove in una settimana ci sa-
rebbero stato oltre cento morti e

1.300feriti.«Icarriarmatihannocol-
pito unamoschea e un hotel vicino
all’ospedale-hadettounmedicore-
sidenteaMisurata-.Appenasisono
vistigliaereialleati,ibombardamen-
tisisonofermatieitanksonofuggiti.
Macisonoancoraicecchini».Iqua-
li,secondogliinsorti,soloieriavreb-
bero ucciso almeno 16 persone. In
unaltrocentrosottoassedio,Ageda-
bia in Cirenaica, la situazione peg-

gioradrasticamente.Secondounte-
stimone«hannotagliatoelettricitàe
acqua».Insomma,fracadaveriinse-
polti, assistenza sanitaria pratica-
mente inesistente e carenza di cibo
eacquapotabile, lecondizionidella
popolazione civile sono ormai al li-
mitedellasopravvivenzaegiàscatta-
noiprimiallarmidiemergenzauma-
nitaria e di rischio epidemia.
Dunque, le truppe del raìs, che la

quintanotteeilsestogiornodiguer-
ra non sembrano aver indebolito
più di tanto, resistono. Le «armate
verdi»hannoapertopiùvolte il fuo-
coconlacontraereaaTripoli(dado-
ve il governo di Gheddafi fa sapere
che i raidhanno fatto almenocento
morti), hanno ammassato una cin-
quantinadicarriarmatineipressidi
Zintan,140chilometriasuddellaca-
pitale,continuanoabattersiintorno
allecittàstrategichedellacosta,bloc-
canogli aiuti internazionali alla po-
polazionecivile e controllano i cen-
tri dell’interno comeSebha,Kufra e
Ghat, dove operano i reclutatori di
mercenari subsahariani.
Quanto agli insorti, annunciano

di aver ricevuto «promesse di armi
damoltiPaesi»ediaveriniziatol’ad-
destramentomilitareaicirca17mila
volontari che si sono arruolati per
combattereGheddafi.

Diario
dalla Cirenaica
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Francia e Turchia s’arrendono alla Nato
Primo duello aereo: distrutto jet libico
Il comando delle operazioni contro il raìs passa all’Alleanza atlantica
Un Rafale abbatte un caccia aMisurata. Gli insorti: mandateci armi

I LEALISTI

La battaglia della propaganda: i botti
nascondono le bombe degli alleati

I RIBELLI

Quell’armata Brancaleone
che combatte soltanto di notte


